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RASSEGNA POLITICA 


Nulla di nuovo sulla questione tur- 
co-ellenica. L'ambasciatore germanico 
Hatzfeid è stato autorizzato a proro- 
gare sino alla fine di marzo il suo 
ritorno a Costantinopoli; la qual cosa 
significa che delle trattative tra gli 
ambasciatori e la Porta ne avremo 
per qualche mese. Inquantochè, seb- 
bene si dica che il segretario dell'am- 
basciata è stato incaricato di aprire i 
negoziati, l'assenza dell’ ambasciatore 
ci dice abbastanza chiaro che tutt’ al 
più si tratterà di pratiche preliminari, 
senz’ entrare nel vero merito della 
questione. E si noti per di più che 
l' Hatzfeld sarebbe, tra gli ambascia- 
tori, il più indicato, se mai fosse ne- 
cessario che uno prendesse la parte 
principale nelle trattative anche a no- 
me dei suoi colleghi. Se malgrado ciò 
il conte Hatzfeld può restare assente 
per tutto il marzo, ciò vuol dire che 
fino a quell'epoca le cose trascine- 
ranno lentamente e senza conclusione. 

Del resto, non si vede come le trat- 
tative possano essere inaugurate. Per 
fissare una base ai nuovi negoziati si 
voleva conoscere l'estremo limite delle 
concessioni della Turchia, e si aspet- 
tava perciò con molta curiosità la nuo- 
va nota turca, di cui è stato prean- 
munziato l'invio in questi giorni, Il 
Pester Lloyd crede di averne rivevuto 
un sunto abbastanza esalto, ma in 
quello non si trova davvero ciò che 
Îe potenze si lusingavano di trovare. 
Secondo il Pesfer Lloyd, la Porta, nel- | 
la nuova circolare, fa appello all’ e- | 
quità ed all’imparzialità delle poten- 
ze, affinchè costringano la Grecia ad 
un atteggiamento pacifico. Se invece 
l'Europa respinge questo appello, fra 
breve la guerra e calamità di ogni 
specie piomberanno su paesi ora fio- | 
renti. La Porta non dovrà farsi il rim- 
provero di aver suscitato l'incendio; | 

I 


se però, provocata dalla sua vicina, 
sarà costretta ad intraprendere la 
guerra, la farà con tutta |’ energia 
possibile. In ogni modo |’ Europa do- 
vrà sostenere le parti della Turchia, 
e se non lo farà, meriterà il rimpro- 
vero di non aver saputo approfittare 
delle buone intenzioni dei turchi, nè 
frenare l'eccessiva ambizione dei greci. | 

Se tali sono le disposizioni con cui 
si hanno da inaugurare le trattative, 
il conte di Hatzfeld può rimanersene 
tranquiliamente in Germania finchè 
gli talenti. Non sì dirà che il rego- 
lamento della questione ellenica è sta- 
to ritardato per questo! 

Il telegrafo continua a mandarci da 
Tunisi notizie della vertenza insorta 
tra la Società marsigliese e il signor 
Levy, protetta la prima dal cousole | 
francese, e il secondo dal fonsole in- 
glese.-Sì sa che la prima è venuta in 
possesso dei beni di Kereddine pascià, 
perchè questi aveva conchiuso un pre- 
stito colla Società assicurato sui suoi 
beni, e poi non è stato in grado di 
pagare il suo debito. ll signor Levy 
però, come proprietario confinante, ha, 
per le leggi locali, il diritto di pre- 
lazione in caso di vendita, ed ha fatto 
valere questo suo diritto, prendendo 
possesso dei beni di Kereddine. La 

jocietà. marsigliese, appoggiata dal 
console francese, scacciò 1 rappresen- 
tapti del signor Levy, e si disse che 


il console inglese ricevette istruzioni 
di far rispettare il diritto di questo. 
Ora la Società marsigliese ha maada- 
to arabi algerini per mantenere la sua 
presa di possesso. Questi arabi alge- 
rini hanno istruzione di mautenere 
colla loro presenza la presa di pos- 
sesso della Società, contro i rappre- 
sentanti di Levy, ma non devono ri- 
correre alla violenza se non provocati 
Era corsa la voce che ci fosse già 
stata una collisione, ma questa è smen- 
tita. Ma se il siunor Levy si fa di- 
fendere alla sua volta da gente armata, 
una collisione è più che probabile, e 
il signor Levy è suddito inglese, e il 
console inglese ha ben diritto di far 
rispettare il suo diritto di prelazione 
come proprietario confinante, salvo a 
pagare la Società marsigliese del suo 
credito, Il governo inglese è molto 
guardingo ; interrogato alla Camera, 
rispose che aspettava informazioni pre- 
cise prima di parlare. Quel signor 
Roustan, console francese, è però trop- 
po impetuoso, e ad ogni momento com- 
promette il suo governo, per la sua 
smania di far troppo. Egli considera 
Tunisi come un'appendice della Fran- 
cia, dove questa può comandare sotto 
l’ usbergo del bey, senza essere nem- 
meno vincolata dai suoi doveri di po- 
tenza civile. Ed è precisamente il pun- 
to di vista che i consoli rappresen 
tanti delle altre potenze non possono 
accettare. 


I DIRITTI POPOLARI 


E GLI INTERESSI DI 


BONIFICAZIONE 


Dall' ottima ed autorevolissima Ras- 
segna sellimanale togliamo il seguente 
articolo che tratta d’ uno dei più vi- 
tali 1nteressi della nostra provincia: 


È stato ripresentato alla Camera, e 
già è tema di studio negli uffici, il 
progetto di legge 21 luglio 1879 con 
cui si dichiarano di pubblica utilità 
le opere di bonificamento che l'inge- 
gnere Chizzolini e l’ avv. Schanzer vo- 
gliono intraprendere nella parte set- 
teatrionale delle lagune di Comacchio. 
La Rassegna ebbe altra volta a dimo- 
strare come l’Italia, che ha a Co- 
macchio uno dei più mirabili bacini 
pescherecci del mondo, dovrebbe cer- 
care di trarne partito ed incoraggiarvi 
l'industria della piscicoltara con quei 
metodi più recenti che altrove l’han- 
no fatta apparire molto meglio pro- 
duttiva delle stesse colture agricole 
più avanzate: ma il progetto è stalo 
ripresentato dall’ on. Ministro Bacca- 
rini, che pure ha un'alta competenza 
tecnica, nell’ integrità del suo primi- 
tivo disposto , sicchè non ci rimane 
nessuna speranza che il Parlamento 
voglia allontanarsi dall’ esperimento 
di dottrine più note e più popolari 
per quelle da noi sostenute le quali 
avrebbero una ristretta e locale ra- 
gione. D'altronde è fuor di dubbio che 
urge l’uscire comunque dalle miser- 
rime condizioni attuali, poichè se ia 
Francia vi sono parchi d’ostriche che 
rendono 1700 lire l’ettaro, i 45,000 et- 
tari delle lagune Comacchiesi rendono 
soltanto un meschinissimo canone al 
Comune, e a stento forniscono la più 
necessaria base di sostentamento ad 
una popolazione ridotta a tal punto 


d’inedia da non poter certo riscattarsi 
da sè. Perciò si può accettare, anche 
senza che sia la migliore delle solu- 
zioni, il piano di bonifica dei sigaori 
Chizzolini e Schanzer; tanto più che 
per una metà circa del bacino esso 
stabilisce un affitto di cinquant’ anni 
per la conduzione a pesca, affitto che 
lascia impregiudicata almeno 1n parte 
la nostra tesi. 

Ma mentre è in principal modo il 
riguardo alle condizioni economiche 
e sociali del paese che ci fa accomo- 
dare a questa seutenza, dobbiamo al- 
tamente rammaricarei che il testo del 
progetto di legge contenga un altro 
esempio di quella ingiustizia, con cui 
troppo spesso i nostri governanti trat- 
tano gl’ interessi delle diverse classi; 
curando e tutelando quelli della bor- 
ghesia, negligendo e conculcando gli 
altri dei meno abbienti. Già noi ave- 
vamo insistito anche su di ciò: ma un 
anno di tempo, per quanto fecondo 
di fatti eloquentissimi, non ha servito 
a mutare l'indirizzo delle idee del mi- 
nistro, e tutto il valore della sua ini- 
ziativa si è ridotto a questo che il 
municipio di Comacchio è ora davvero 
impegnato col Chizzolini e collo Schan- 
zer pel contratto che deve servir di 
base alla bonificazione, mentre non 
lo era nel gennaio 1880. 

L’ ingiustizia che deploriamo non 
potrebbe essere più palese. AI secon- 
do articolo sono espressamente riser- 
vati illesi i diritti di scolo dei terreni 
superiori, forse perchè si tratta di pro- 
prietari che pagano tasse e che han- 
no un voto da far valere; invece non 
v'è una parola, nè in quel luogo nè 
in altro, per salvare 1 diritti dei po- 
veri, ì quali dicitt traggono pure la 
onesta origine dall’eredità, hanuo l’e- 
videnza dell'esercizio quotidiano, e so- 
no più sacri che mai perchè unico 
patrimonio, unica risorsa di chi li 
gode. Udiamo obbiettarci che il do- 
vere di questa salvaguardia ricadeva 
sul Municipio contraente, e che se il 
Governo riservò i soli diritti di scolo 
dei proprietari di terreni superiori, 
fu perchè si trattava dei diritu det 
terzi; ma ciò non fa altro che porre 
in risalto come Vi sia un vero atten- 
tato di spogliazione, e come la let- 
tera della legge, quale sta nel pro- 
getto, si presterebbe a farlo meglio 
perpetrare. Il contratto dell’ impresa 
donificatrice coi Municipio che il pri- 
mo alinea dell'articolo 2, già citato, 
implicitamente approva, contiene in 
proposito le sole disposizioni seguenti: 


« Per compensare i poveri di Co- 
macchio del temporaneo diritto di Fio- 
cina sopra una parte di Valle Isola 
che viene prosciugata Verrà loro ac- 
cordato dai’ [mpresa tale diritto per 
tutto l’anno su tutta la parte dell'I- 
sola che rimane a destra del nuovo 
canale od anche su valle Rillo: del 
resto si conviene che un Decreto di 
pubblica utilità, indispensabile per 
I’ esecuzione dell’ opera, regolerà titti 
i rapporti dei terzi per quanto riguar- 
da 1 diritti di pesca e di caccia nelle 
valli: a tale scopo il Municipio s'im- 
pegna di assistere l'Impresa colla pro- 
pria influenza, sia verso il Governo 
per conseguire la dichiarazione di pub- 
blica utilità pei conseguenti effetti di 
legge, sia verso i terz per risolvere 
nel migliore e più sollecito modo le 
difficoltà che potessero insorgere. » 


ioni ed inserzioni si cicoveno in Ferrara presso l' Ufficio d'am- 
N. 24, Per il Regno, cl altri Stati, mediante invio di un vaglia 


on si restituiscono î manoscritti o non si accettano comunicati 0 
uccompagnati dla lettera firmata. Lo lettera 6 i pacchi non affrancati si respingono. 


soli se non 


Quì occorre notare che il diritto tem” 
poraneo di Fiocina sn parte di Valle 
Isola è uno dei meno importanti, mea- 
tre di be1 maggior rilievo sono quelli 
delle corporazioni della Trattolina e 
delle Mani dei poveri, di cui appunto 
si lascia la cura di disporre a quella 
dich:arazione di pubblica utilità che 
invece serba un colpevole silenzio: 
ecco dunque criaro e patente il di- 
verso trattamento dei diritti dei pro- 
prietari e dei diritti dei poveri. 

Pur troppo la storia di queste in- 
giustizie non è nuova a Comacchio. 
Îl bacino delle lagune peschoreccià è 
diventato di proprietà dei Duchi pri- 
ma, poi dei Papi, per una serie d'in- 
camerazioni, e ì diritti dei poveri, an- 
21 più specialmente quelli delle cor- 
porazioni delle Mani e della Tratto- 
lina, rimasero inadeguato compenso 
dei titoli di assoluta” proprietà che i 
loro avi vantavano su qualche valle 
o su qualche canale. Ma tutto ciò 
dovrebbe essere argomento di' ri- 
parazione non mai di nuove con- 
cussioni. I pescatori della Tratto 
lina che la consuetudine vuole sia- 
no i mezzadri di parte della sn- 
perficie da bonificarsi, i pescatori 
delle Mani che possono impadronirsi 
nei canali con reti o cogolli del pesce 
sfuggito ai lavorieri e a cui la boni- 
fica restringe di metà l’importanza 
dei loro vantaggi, quale base trove- 
ranno nella legge di espropriazione per 
pubblica utilità per |’ esperimeato 
delle azioni di compenso? E chi non 
vede che costringere chi appena ha 
da sfamarsi a far riconoscere davanti 
ai tribunali i propri diritti, è già un 
menomarglieli? Nè si dica che |’ in- 
dustria agricola che si svilupperà ner 
terreni bonificati darà da sè il com- 
penso: la proprietà che è così scrupo- 
losamente rispettata nel ricco non de- 
v' essere trattata con tanta leggerez- 
za di speranze nel povero. Basti per 
tutti l' esempio dei terrazzani di Mas- 
safiscaglia, che nelle bonifiche di un 
altro circondario del Ferrarese si vi- 
dero prima dimenticati dal loro mu- 
nicipio, poi stancati dalle eterne pro- 
cedure legali. 

Il tema cérto non è nuovo pei let- 
tori della Rassegna; ma non vogliamo 
chiudere senza far presente che è con 
lo specioso titolo di un proficuo ordi- 
namento economico della ricchezza che 
si sono sempre manomessi i diritti 
popolari e disconosciuti i loro interes- 
si, quasichè essi pure non fossero coef= 
ficienti indispensabili della prosperità 
nazionale. Ed anche di recente ci è 
accaduto di osservare che il ministro 
Baccarini dirigeva parole di calda con- 
gratulazione alle altre imprese di bo- 
nificazione della provincia di Ferrara 
per i risultati da esse conseguiti, sen- 
za preoccaparsi punto delle infelicis- 
sime condizioni fatte a quei coloni, 
fra 1 quali oggi mieton maggiori vit- 
time ie febbri @ infierisce la pellagra, 
piaga, prima della redenzione delle 
terre incolte, affatto ignorata. 


Associazione. Costituzionale Romana 
Discorso dell’ on. Minghetti 

La Perseveranza contiene il seguen- 

te riassunto telegrafico sull’ adunanza, 

tenuta la sera del 6 corrente, dell’As- 
sociazione Costituzionale romana : 


« Associazione co- 

.Stilunale romana è affollatissima: la 
presiede l’onor. Minghetti, e sono pre- 
senti molti senatori e deputati. 

Si notano gli onorevoli Maurogonato, 
Pedroni, Negri, Viarana, Piccinelli, 
Massari, Bianchi, Ruspoli, Bonghi, 
Spaventa ed altri, oltre molti rap- 
presentanti della stampa. 

Raeli e Broglio combattono il suf- 
fragio universale (Applausi). 

Minghetti (vivissima attenzione e ap- 
plausi). Si rallegra che alcuni soci ap- 
partenenti al partito di Destra abbia- 
no sollevato la questione del suffragio 
universale, e ringrazia le molté As- 
sociazioni Costituzionali che manda- 
rono i loro rappresentanti. 

. Esamina le critiche principali che 
si muovono alla legge elettorale at- 
tualmente in vigore, accusata di for- 
nire una rappresentanza mediocre. 
Dimostra iavece gli ottimi risultati 
politici ottenuti; ne riconosce tuttavia 
gl’ inconvenienti, ma aggiunge che 
essi non si debbono attribuire sola- 
mente alla legge elettorale, dacchò 
la corruzione si deplorò dovunque: cita 
ad esempio l’ Inghilterra, la Francia, 
e l' America. 

Dice che l' accettazione del suffra- 
gio universale sarebbe contraria ai 
precedenti del partito moderato, il 
quale predilige il sistema sperimen- 
‘tale, mentre il suffragio universale è 

. stato finora condannato dalla scienza 
e dalla esperienza. 

Dichiara che il partito moderato non 
respinge però l' allargamento gradua- 
le del suffragio. 

L’ oratore combatte lo scrutinio di 
lista, dimostraudo Ja facilità di in- 
gannare gli elettori; e quindi quali- 
fica il progetto ministeriale come peg- 
giore di qualunque altro sistema, es- 
sendo esso informato all’ostilità verso 
Îl censo e fondandosi sopra la falsis- 
sima base della capacità dimostrata 
da un certificato di scuola elementare 
e ne espone tutte le conseguenze. 

Ricorda la sua proposta di accor- 
dare il voto politico agli elettori am- 
ministrativi, 6 ne addita i vantaggi 
@ le guareatigie. 

Conviene nel concetto di allargare 
il voto, però seoza abbandonare il cri- 
terio su cui si basa la legge attuale. 

Aggiunge che, quando le nostre i- 
dee non trionfassero, sarebbe ancora 

3 preferibile il suffragio universale. Re- 

a Spioge però che l'iniziativa venga dal 
partito moderato. 

è Aggiunge che quando lo scrutinio 
di lista trionfasse, il nostro partito 
dovrebbe correggerlo mediante la rap- 
presentianza delle minoranze. 

Conclude rivolgendo uno sguardo 

fiducioso all’ avvenire : quando l' ele- 
meoto giovane offre tante speranze, 
quando molti problemi politici, eco- 
nomici ed amministrativi attendono 
la loro soluzione, solamente il partito 
moderato può compiere queste rifor= 
me, e difendere le istituzioni. (Zun- 

“ghi e calorosi applausi. Viva Min. 

ghetti). 


Notizie Italiane 


ROMA 7. — Il discorso Minghetti 
all’ Associazione Costituzionale fu ac- 
colto da applausi entusiastici — Egli 
combattà la riforma elettorale mini- 
steriale che favorisce tutti gli elementi 
«torbidi — combattè lo scrutinio di li- 
sta nei piccoli centri — Dichiarò che 
al progetto ministeriale era preferibi- 
«le il suffragio universale — Conchiu= 
se manifestando la più sicura fiducia 
“nella potenza della libertà, e nel sen- 
#’ no della Patria. 

..7 Grida frenetici di Viva Minghetti! 
© — L’adunanza della Destra avrà 
Juogo probabilmente mercoldì. Fecero 
l'invito, alla riunione gli onorevoli 
Sella, Minghetti, Rudini e Chimi 
tratterà della Riforma Elettorale. 

La nomina di Guala a segretario 
generale è sempre probabile. Lo sco- 
po della gita di Guala a Vercelli sa- 
feble quello di non dichiarare ch' ei 
où s1 può occupare, dopo la nomina 


SE 


GAZZETTA FERRARESE 


della costituzione della nuova pro- 
Viacia. 

La Giuota per le elezioni deliberò 
all'unanimità di-proporre la convali- 
dazione dei deputati facenti parte del- 
le Commissioni provinciali d' appello 
per le imposte dirette. Nessuna deli- 
derazione ha preso riguardo ai depu- 
tati facenti parte della Commissione 
centrale. 

MESSINA — L'assemblea generale 
della Società operaia deliberò ad una- 
uimità una lapide commemorativa del- 
la visita sovrana, da erigersi nella se- 
de sociale. 


UDINE — Nell'amministrazione del ‘ 


Monte di Pietà di Conegliano sono 
stati rilevati abusi e deficienza che 
compromettono seriamente la esistea- 
za di quest’ istituzione. 


PADOVA 7 — Ieri ad Abano i ca- | 


rabinieri arrestarono otto internazio- 
nalisti di Bologna e delle Romagne, 
convocati colà da certo Frigerio in- 
ternazionalista di quel paese 

Gli arrestati stavano discutendo del 
Comizio di Roma ed intorno ai modi 
di renderlo efficace alla loro causa. 

(Tra essi, trovasi a quanto ci assi- 
curano, l'in'ernazionalista Gavroche , 
collaboratore di quell'altro giornale 
cittadino; al secolo Oreste Vaccari — 
N. d. R.—). 

PIACENZA — Il treno bis facolta- 
tivo proveniente da Piacenza entrava 
nella stazione d' Alessandria; un uomo 
di età avanzata stava fermo sul bi- 
nario, il macchinista lo vede, lo rico- 
mosce per suv padre, fischia più volte, 
ma il veccuio von sente, dà in tutta 
furia il controvapore, invano! il mo- 
stro è già troppo vicino, invade il po- 
vero uomo e lo stritola orribilmente 
sotto gli occhi di suo figlio che con- 
duce il treno! 


Notizie Estere 


FRANCIA — Tre ministri si dichia- 
rarono favorevoli alla legge sul divor- 
zio. Ciò nonostante il Consiglio dei 
ministri decise di combatterla. 

La France ed il National la propu- 
gnano. 

I deputati di destra preparano la 
proposta per una votazione segreta 
sullo scrutinio di lista, nella speran- 
za di assicurarne il rigetto. 

Fu arrestato il direttore della Bau- 
que Francaise per accusa di truffa. 

Il principe Gorteiakoff è arrivato a 
Nizza. Egli è gravemente ammalato. 

— La République frangaise pubblica 
un secondo articolo in’ favore della 
Grecia, nel quale afferma che la di- 
plomazia deve unirsi per fare pres- 
sione a Costantinopoli, perchè si dia 
esecuzione al trattato di Berlino. 

Assicurasi che Desprez iniziò a Roma 
nuove trattative col Papa per una 
conciliazione a proposito delle Corpo- 
razioni religiose. 

Slidel, agente straordinario inglese, 
attraversò Parigi diretto ad Atene, 
dove sembrano imminenti fatti de- 
cisivi. 

Nella Repubblichetta d’ Andora sono 
scoppiati dei disordini. Vi furono dei 
feriti. 

SPAGNA — Fu presa la risoluzione 
di proibire in tutto il regno i ban- 
chetti per |’ anniversario della Re- 
pubblica del 1873, 

L' Unione cattolica, tendente al tri- 
onfo dei principii del sillabo, si va 
propagando rapidamente. 

GERMANIA — Un dispaccio da Ber- 
lino dice che il 'ageblatt dimostra la 
stranezza delle asserzioni di Moltke 
nella sua lettera apologetica della 
guerra; e mette in chiaro la contrad- 
dizione in cui cade il feld-maresciallo, 
riproducendo una lettera da lui di- 
retta ad un contadino, e già pubbli- 
cata dai giornali. 

INGHILTERRA — Telegrammi da 
Londra affermano che si ritiene come 
certo lo scioglimento della Land Lea- 
gue. Lia notizia che se ne arresteranno 
i capi principali, è però accolta con 
grande incredulità. 


Cronaca e fatti diversi 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4* pagina. 


Comizio Agrario. — Per de- 
liberazione del Consiglio direttivo la 
Società è convocata in assemblea ge- 
nerale di primo invito per il giorno 
di Martedì 15 corrente alle ore 2 po- 
meridiane nel solito locale presso l' I- 
stituto. tecnico allo scopo di trattare 
del seguente oggetto : 

Impianto di Stazioni di tori da monta. 

Se detta adunanza andrà deserta, 
quella di secondo invito avrà luogo 
il successivo Lunedì 21 corrente alla 
Stessa ora e nello stesso locale, e i 
soci ne riceveranno avviso per mezzo 
del giornale l' Eco. 

Si avverte che a termini dell'art. 
22 del Regolamento, le adunanze di 
secondo invito sono valide qualunque 


| sia il numero degl’intervenuti. 


PRIRRR ASSI RE IRIS ORO: SERE Pie RETRO TI 
PEPORRA £ PAPALE FR PER PRRNNIOO LI 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera, mercoledì, 
dalle 6 alle 8 nelle scuole femminili 
lezioni di lettura e scrittura. Inse- 
gnaoti per la prima classe, Finotti 
maestra Esterina, Maioli Adelina. — 
Per la seconda, Campagna maestra 
Teresa, Finotti maestra Vittorina. 

Nella scuola maschile e nelle stesse 
ore, lezione di calligrafia impartita dal 
calligrafo sig. Manfredo Benetti. 


UWnorificenza a Gustavo 
Biane — La Società di Esplo- 
razione commerciale in Africa decre- 
tava una medaglia d'oro all'intrepido 
delegato Gustavo Bianchi, nostro con- 
cittadino, che solo e senza mezzi com- 
pì in Africa il programma Sociale ed 
ebbe tanta parte nella liberazione del- 
l'ing. Cecchi Venne ora deciso dal 
Comitato la forma ed il disegno di 
detta medaglia. In una parte sarà 
scritto: Società d' Esp'orazione Com- 
merciale în Africa — Milano — e nel 
mezzo emergerà un’ Italia, circondata 
di merci, che addita l’ Africa, simbo- 
leggiata dalle Palme. - 

L'altra parte avrà incisa la seguente 
iscrizione : 


A 
GUSTAVO BIANCHI 
che 
intrepido delegato 
iniziando în Africa la conquista 
dei commerci e della civiltà 
Italia 
onorava 


Hieelamo. — Coloro che abitano 
e che devono transitare nella Via Ro- 
versella si lamentano continuamente 
perchè è sempre sucida e coperta di 
ogni immondizia. Ciò che rende l'aria 
sempre pregna di olezzi tutt'altro che 
grati, e sudicia la via, si è un leta- 
maio della rimessa della corriera di 
Comacchio sempre aperto, col letame 
che riempie la strada per più della 
metà. Quello che fa sommamente mera- 
viglia si è che le Guardie Municipali 
non mettendo mai piede in quella via 
non abbiano mai curato di far toglie- 
re tale inconveniente. 

Speriamo che ciò che non hanno 
fatto sino ad ora faranno e tosto. 


Gli ufficiali del 48 e 49. — 
Circa 70 ufficiali del 48 e 49, a cui 
favore militano le leggi di reintegra- 
zione del 7 luglio 1876 e 4 decembre 
1879, hanno incaricato wna loro Com- 
missione, composta del maggiore Wie- 
ser, del tenente-colonnello Romiti e 
dei tenenti Bozzi e Amadei, di pre- 
sentarsi all'on. presidente del Consi- 
glio, Benedetto Cairoli, per raccoman- 
dargli la loro posizione e quella di 
tutti gli ufficiali cui si riferiscono le 
due leggi sopra citate. 

La Commissione fu ricevuta in u- 
dienza, ed ha dimandato all'on. Cai- 
roli che agli aventi diritto alla pen- 
sione venga intanto fissata la quota 
di tre quarti, salvo a fare la liquida- 
zione a scrutinio finito ; che vengano 
subito pagati gli arretrati dalla pub- 
blicazione della legge del 4 dicembre 
1879; che nella Commissione, per l'e- 
secuzione della legge, siano ammessi 


anche gl’ interessati per l' esame dei 
documenti equipollenti. 


Forni sociali. — Il reverendo 
sacerdote cav. Anelli ci dirigo la so- 
guente lettera che ci affrettiamo a 
pubblicare: 


Egregio sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Città, 8 Febbraio 1881. 

Presento al pregiato di Lei giornale 
ed a tutta l’Onorevole Cittadinanza, 
Benemerite Società e Rappresentanze 
di Bologna, Ferrara, Imola, Castel S, 
Pietro, Medicina, i più sentiti ringra- 
ziameati per la benevola accoglienza 
fatta ai miei sforzi per provare coi 
fatti è miracoli della cooperazione. 

Feci fare a Bologna degli esperi- 
menti di pane quale quello di Ber- 
nate Ticino non perchè io lo creda la 
distruzione della pellagra, o lo si pos- 
sa sostituire al pane di frumento, ma 
perchè credu possa essere economica= 
mente e per l'igiene sostituito alla 
polenta, massime cne desso è eccel= 
lente in zuppa e nel latte ed anche 
d'estate dura fino a 6 giorni. Si porti 
sul pane di frumento la vera coope- 
razione e si avrà questo pane migliore 
ed assai a buon mercato. E calcolato 
pur solo il ribasso di 5 centesimi il 
Chilogramma avremo ìl guadagno di 
parecchi millioni che per certo non 
faranno male al popolo che consuma 
tanto pane. — Coi Forni cooperativi 
nelle campagae si potranno allevare 
anche dei conigli da vendersi a mite 
prezzo a quei contadini che adesso 
non mangiano mai carne, ed il sig. 
Ing. Roversi di Bologna mostra come 
questi animali si possano facilmente 
allevare. 

Agli increduli e nemici di novità 
dirò: Si pianti uo Forno cooperativo, 
lo si diriga bene, non per specula- 
zione, nè per partito, e si vedranno 
1 vantaggi che subito darà e gli imi- 
tatori che avrà. 

inutile che si sospiri; il Progres- 
so vuole la sua strada; affratelliamoci 
con esso e riusciremo a bene; abban- 
doniamolo e forse ci svierà e chi sa 
dove ci condurrà! Ci vuole carità ed 
azione ! 

Colla migliore stima mi segno 


Dev.mo 
Don Anelli Rinaldo. 


Società Operaia. — Ricor- 
diamo che questa sera alle 7. nella 
Sala Comunale ha luogo la preannun- 
ziata adunanza. 


Note demografiche. — Que- 
sta è la solita tabella dei nati e dei 
morti nella nostra provincia nel mese 
di Dicembre. E le proporzioni, come 
vedrà il lettore, si mantengono sem- 
pre sconfortantissime : 


Nati Morti Morti 
in più 

Ferrara 168 283 sand 
Copparo 64 125 — 
Portomaggiore 18 40 — 
Bondeno 21 20 1 
Ostellato 720 — 
Argenta 2145 — 
Cento 38 44 or) 
S. Agostino 8 18 
Poggio 815 — 
Pieve 0 17 — 
Comacchio 21 24 a 
Codigoro 2829 — 
Lagosanto 7 8 -_ 
Migliaro 1820 
Mesola 22 16 
Massafiscaglia 8 15° — 

467 739 7 279 


N foglio degli annunzi le- 
iî del 8 Febbraio conteneva: 


— Istante l’ Esattoria Comunale di 
Portomaggiore e in pregiudizio Cre- 
paldi Libera, venerdì 11 marzo si ven- 
derà in quella Pretura un corpo di 
terreno posto in Gambulaga. 

— Istante la stessa Esattoria e ‘ai 
danni Cittanti fratelli fu Domenico, 
nello stesso giorno si venderà un cot- 
po di terreno posto in Masi. del To- 
rello. 


dirai 


— La signora Carolina Faccini ve- 
dova del avv. Crema G. B., ne ha ac- 
cettato col beneficio dell'inventario 
l’eredità, nell'interesse della minoren- 
ne figlia Ida. 

— Diffida per chi avesse titoli di 
credito verso l'appaltatore Antenori 
Domenico relativamente ai lavori di 
riparazione ad una frana del froldo di 
Stellata. 


‘Teatro Comunale. — Questa 
sera sì rappresenta l’opera-ballo Faust. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 5 Febbraio 1881 


Nascite -- Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

“Nati-Morti — N. 1. 

PossLICAZIONI DI MATRIM. 

Maruzzi Giovanni fu G ovanni con Silvestri 
Adelaide di Gaetano. 

Bignardi Cleto fu Giovanni con Belletti Bar- 
Dara di Angelo — Pasetli Angelo fu Gio- 
vanni con Lavezzi Maria Elisa fa France- 
sco — Bergonzoni Angelo di Vincenzo con 
Balboni Emma di Benedetto — Muggioli 
Giovanni di Valerio con Storari Mabrina 
di Luigi — Celeghini Tomaso di Pietro 
con Barabani Beatrice di Antonio - Ba- 
ruffuldi prof. Tomaso fu Giorgio con Ne- 
grelli Cattina di Giuseppe — Cantinazzi 
Vincenzo fu Pietro con Zucchi Ernesta fu 
Giovanni — Protti Tenente Carlo fu ing. 
Giovanui con Poggi Maria Erminia fu Be- 
nedetto. 

Marzimoni — Cavalieri Leone di 
d'anni 24, possidente, celibe, con Boghen 
Ida di Guglielmo, d’anui 19, poss., nubile. 

Morri — Marchesini Bartolomeo fu Pietro, 
d'anni 65, portiere, coniugato — Princi- 
valli Paolo fu Luigi, d'anni 41, giorna- 
liero, coniugato — Biondi Rosa fu Luigi, 
d’anni 66, villica, vedova — Busi Teresa 
fu Giuseppe, d'anni 40, massaia, coniugata 
2 Rubini Maria di Vincenzo, d‘anni 1 e 
mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 1 


6 Febbraio 


Amadio, | 


| 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot, 4. 


Nati-MoRTI — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Goltara Antonio fu Giuseppe, di 
anni 8), vedovo — Rinaldi Federico” fu 
Pasquale, d'anni G8, portiere, coniugato — 
Borghetti Giuseppina di Lodovico, d’ anni 
26, massaia, nubile — Fabbri Antonia fu 
Francesco d’ aoni 39, massaia vedova — 
Medioi Luigia di Antonio, d’ anni 31, mas- 
saia, coniugita — Poggi Camillo fu Pietro, 
d'anni 62, facchino, coniugato — Bolo 
gnesi Antonio fu Giovanni, d anni 76, ri- 
coverato. vedovo — Marani Adele di Vi- 
taliano d’ anni 1 e mesi 10. 

Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


% Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.® min." +09, 1 C 
3 Alt. med. mm. 756,24] »  mass.®4 6, 1» 


dei mare 758,37] » media | 3,0» 
Umidità media: 84°, 4}Ven. dom. NW 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, nebbia rara 
9 Febbraio — Temp. minima — 1° 5 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


$ Febbraio ore 12 min. 17 sec. 48. 


P. CAVALIERI Direttore responsabi 


BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Deereto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 


SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 23 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi 

. Camerino Senatore del Regno - Presidente 
TURCHI Cav. LUIGI > Vice Presidonto — DI 

BAGNO March. ALESSANDRO dei Con Guidi - 


Segretario. 
CONSIGLIERI 
“Browpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Geissen Comm. ULRICO della 
Ditta U. GeisseR e C. di Torino — Grossi 
Erre Banchiere — GurineLLi Conte 
Luici — Maya Avv. AnOLFO —- PARESCHI 
Dott. Giuseppe. 
CENSORI 
Casorti FerDINANDO — Davoro ANTONIO — 
Zavacria Mariano. 
DIRETTORE 
Circo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


+ 


Conti Correnti — La Banca riceve in depo- 


Gazzetta FERRARESE 


sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde l'interesse del 
8 ti? 019 annuo, capilalizando gl' inte 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 


TI Correntista può disporre del suo avere | 


mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio - Su questi viene cor- 
risposto l'interesse del 4 per 0j) annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a vista - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L 5000 con. cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno i festivi, e 


anche | 


su questi gl'interessi vengono capitaliz- | 


zati ‘al 30 Giugno e 3I 
nelti da ogni ritenuta. 
Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’inte- 
resse del 4 per 0jo, oltre questo termine 
interesse da convenirsi, 
Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 
Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vatori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 msi. 


Dicembre e sono | 


{ 


Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso le- | 
niue provvigione. 


SI fanno Anticipazioni sulle merci 
depositato al tasso e scadenza da 
convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci Acquista e 
vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre 
dito per l' Ilalia e perl’ Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 

“Si incarica, verso Lenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coapons) si all’ interno che all‘ cuore, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depos.tati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 


UFFA - Ottico 


A. 
AVVISA 


Nell’ occasione dell’ apertura del 
massimo teatro trovasi nel suo ma- 
gazzeno un grande e variato assorti- 
mento di Cannocchiali provenienti dal- 
le principali fabbriche di Germania e 
Francia a prezzi veramente eccezio- 
nali. 

Raccomanda nello stesso tempo ai 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
di pietra o cristallo di rocca nonchè 
quelle di cobalto o colore acqua di 
mare uniche atte a conservare e ri- 
stabilire le viste indebolite, 
enti di Fisica e Matematica, 
à in porta-zigari vera ambra 
@ schiuma. 

Si cambiano binocoli usati si 
accomoda qualunque oggetto d'ottica. 


DEPOSITO 
di Stufe Franklin ece. 
della 


Ditta Fratelli MARCHI e Comp. 


Vedi Avviso in 4* pagina 


PER TUTTI 
Nuova Operazione Commerciale 


Vedi Avviso in 4* pagina. 


)ec 
Non' più Medicine 
PERFETTA. SALUTE gortitatta 


tutti 
medicine, senza purghe nè spese 
mediante la deliziona Farina di 


lute Da Barry di Lendra, detta: 


REVALENTA  AMDICA 


di infermi è sofferenze, compagnie te 
on hanno più ragio! 


| nomizza anche 50 volte il s09 prezzo i 


dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le_ dispensie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fiatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni’ disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’invaria- 
bile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò del 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 

nta si 


” Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. 79,122. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua wafavigliosa Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PIETRO CANEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 
Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1869. 
Il Doit, Antonio scordilli , giudice al Triba- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que: 
rini 4778, da malattia di fegato. 
Quattro voite_ più putrtiva che la carne, to» 
Ti 


rimedi 
Gnardarsi dalle contraffazionive: 

to qualsiasi ferma è titolo, 

la vera ri nta arabioa Da Barry 


Prezzi dolla itovalonta 


LB Spalato. 14 dii: 1, 2.60 112 Kill do 50 
9; 2 Aj2 dk 1 19; 6 kili, 4311 
LI 


Per spedizioni inviare vaglia pe 
state o biglietti della banca 
nale alla Casa Du Barry e C.* ted) 
n. 2 Via Tommase Grossi, Milano, 
SI vende in intte le città presso i 
principali farmacisti e dreghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara tiippo Navarra, farmacista. 
Piazza del Comiercio. 


DEPOSITO 


ANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 


| bi e noleggi a prezzi convenienti. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 8 — Berlino 7. I circoli 
diplomatici danno una grande impor- 
tanza alla conferenza di Hatzfeld e 
Goschen con Bismark. 

Goschen prese la via di Berlino dietro 
desiderio di Bismark, e Hatzfeld ri- 
tornerà a Costantinopoli alla metà di 
febbraio. 

Le notizie da Atene constatano la 
grande pacificazione dei circoli uffi- 
ciali e parlamentari. 

Parigi 7. — Camera. Si continua la 
discussione sul divorzio. Dopo un di- 
scorso importante di Renault si decide 
di passare alla discussione [degli ar- 
ticoli. 

Cazot annunzia che farà conoscere 
domani l’opinione del governo sulla 
questioue del divorzio. 

Costantinopoli 7. — Gli ambasciatori 
preparano la risposta alla circolare 
turca del 14 gennaio. I greci rinfor- 
zarono alcuni punti alla frontiera, ed 
i turchi rinforzarono pure gli stessi 
punti. 

Londra 7. — Camera dei comuni. 
Dilke dice che nessuna potenza accol- 
se la proposta della conferenza a Co- 
stantinopoli.. Le potenze esaminano 
sempre la proposta della Porta per 
negoziare a Costaotinopoli fra gli am- 
basciatori e la Porta. 

Dilke rispondendo a Errington, cre- 
de che il progetto Oliphant riguar- 
dante lo sviluppo della Palestina me- 


diante la colonia ebrea non sia san- 
zionato dalla Porta. 

Roma 8. S. M. il re accompa- 
gnato dal ministro Baccelli e da un 
aiutante di campo visitò |’ Università 
romana; trattennesi a udire le lezioni 
dei professori Salandra e Lignana. 

Tutii i studenti saputa la visita del 
re mossero incontro a S. M. che fu ac- 
colta da uno scoppio d' applausi. Il re 
accompagnato dal rettore e dagli stu- 
denti risali in carrozza fra entusia- 
stici evviva della scolaresca e della 
folla ivi raccolta. 


Roma 8. — Una notizia giunta oggi 
alla Società geografica dice che Mar- 
tini è compagni sono a poca distanza 
da Zeila di ritorno dallo Scioa. 


Madrid 8. — Il ministero si 
messo in seguito al rifiuto del re di 
firmare il decreto della conversione 
dei debiti ammortizzabili. 


Londra 8. — Camera dei comuni. — 

Dilke annunzia la firma della con- 
venzione pel tracciato del confine mon- 
tenegrino dal lago di Scutari ala Bo- 
iana fino al mare. Il Montenegro e la 
T urchia godranno del pieno diritto di 
navigazione sulla Boiana. $ 

Dilke dichiara che la Francia e l’In- ‘dl 
ghilterra convengono che la vertenza 
Lévy si deve giudicare dal tribunale 
locale. 


è di- 


Roma 7. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta mattutina 


Si continua la discussione della leg- 
ge sopra la tassa di fabbricazione de- 
gli olii di seme di cotone e sopra la 
tassa d'importazione. 

Gagliardo si dichiara contrario alla 
legge, che giudica pregiudizievole ai 
legittimi interessi di non pochi indu- 
striali, perchè ispirata da concetti er- 
ronei di leggi economiche. 

Farina Emanuele dice non sussi- 
stere le affermazioni di alcuni che le 
miscele dell'olio di cotone sieno in- 
nocue, mentre è accerlato che in breve 
tempo alterano notevolmente le buone 
qualità dell'olio d'oliva; aggiunge 
pure che in ogni caso la miscela co- 
stituisce un inganno pei consumatori 
ed un pregiudizio gravissimo pel com- 
mercio. 

Podestà esamina i principi a cui la 
legge informasi, e le conseguenze pro- 
babili che ne deriveranno. A suo giu- 
dizio questo è dazio di protezione, an- 
zichò dazio proibitivo Oltracciò in 
tende impedire le miscele, stabilisce 
un pericoloso precedente contrario al 
nostro sistema economico , ammini- 
strativo; stabilisce cioè la preventiva 
ingerenza dell’ amministrazione go- 
vernativa nel campo dell'industria e 
delle imprese private, che può con- 
durre ad impedire ogni altra mesco- 
lanza che pure suolsi fare ad es. nei 
cereali, nei tessuti ed in altri prodotti. 
Chiede infine se il ministero creda 
questa tassa conforme allo spirito dei . ;; 
trattati commerciali. Egli ne dubita‘. +; 
fortemente. L 

Il seguito a mercoledì mattina. 


Seduta pomeridiana 


La interrogazione di Cavallotti è 
rinviata" a dopo le discussioni sul- 
l'abolizione del corso forzoso e sulla 
Cassa - pensioni. 

È poi annullata la elezione del col- 
legio di Salò e convalidata quella di 
Subiaco. 

Si annunzia il risultamento delle 
votazioni di ballottaggio per la ele- 
zione di commissari presso l’asse ec- 
clesiastico di Roma, e dei resoconti 
amministrativi. 

Nicotera svolge la sua proposta per 
convenire in legge un decreto con" 3 
cernente il Monte Vincenzo della Mo» . 
nica a Cava dei Tirreni che viene. 
presa in considerazione. 

Si riprende poi ta. discussione ge» 
nerale sulla legge per l’ abolizione d 
corso forzoso e Ì' istituzione délla ca! 
pensioni. 

Luzzati, pur dichiarandosi 


favore». 


GAZZETTA FERRARESE 


‘vole all'abolizione del corso forzoso, 
dice dovere muovere alcuni dubbi ed 
obiezioni sopra ai modi di consegniria, 
ed espone alcune sue avvertenze onde 
evitare i pericoli che possono incon- 
trarsi. Riconosce i segni della pro- 
prietà economica crescente presso di 
noi che accennano ad un migliore 
avvenire. Ritiene non siavi stata e- 
stranea la riforma doganale del 1878. 

Però non bisogna esagerare questi | È| 
vantaggi, ed è prudente additare al- 
cuni inconvenienti probabili, nonchè | fl 


Roma 7. — Senato DEL REGNO 


Si adotta a scratinio segreto il pro- 
getto della riforma giudiziaria in 
Egitto. 

Cannizzaro interpella Baccelli circa 
gli intendimenti del Governo relati- 
vemente al compimento dogli istituti 


ì 
> 


ROSA 


| scientifici deli’ Università di Roma e | 
loro congiunzione sul Viminale. Espri- | 
me i voti pel sol'ecito adempimento | 
dui piani e delle promesse circa tale | 


oggetto. 
Baccelli gli dis piace di 
rispondero adesivamente ai 


Le înserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale pressso 1’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


non 
desideri 
| del preopinante. Loda il congetto della 
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| Niassimo buon mercato Il 
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riunione degli istituti e dice che il 
terreno scelto dal prof. Denotaris per 
piantarvi l'orto botanico si è rieono- 
sciuto non adatto. Inoltre le conve- 
| nienze della circolazione contrastano 
in qualche modo col progetto accarez- 
zato dal senatore Canizzaro. 


poter 
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possibili. Anche egli ne tenne conto, 


tazione.non si può ascrivere ad altro, 
che al rialzo dell’ aggio. 

Occorre pertanto raccomandare al- 
l’attenzione del governo le condizioni 
in cui versano alcune nostre industrie 
onde procuri sorreggerle riformando 
le tariffe doganali e ferroviarie. Di- 
vide le querele degli industriali a 
7 questo proposito in due classì, di quel- 

* Je che oggidì non si possono acco- 
gliere e di quelle a cui giova ascol- 
tare e soddisfare, Si riserva di pro- 
porre un ordine del giorno a tale ri- 
guardo. 


scientifici, racconti, novelle, 


Prossima pubblicazione 


strazione per tutti. 


del 1881. 
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verne attribuire l’ aumento verificatosi | fl ron 

a due principali elementi : quello del | f sa 

movimento della popolazione e quello 5 L È LEUST RAZIONE | 

dell’aggio. Se si Viene conto di que- L | 5 

sti il miglioramento del nostro com- | | I è [A 

mercio, © è nullo, © è insigaificante, | (SS fl fil numero] GIORNALE PER LE FAMIGLIE ilnumero] } È. 

in ispecie in questi ultimi anni, e se | | in tutta foglio di otto pagine in grande formato in tutta {fl E 

pur avvi qualche aumento nella espor- talia SU PUBBLICA DOMENICA ul Btalia Iv] 
zi 


È il giornale illustrato PIÙ A BrON MERCATO che si pabblica in Italia. Stesso formato e numero 
d'incisioni dell elegante giornale l'ILLustRATION Pour Tous di Parigi. IWustrazioni politiche, artisti- 
che, tecniche, di viaggi, vifvatti di celebrità, copie di ritratti antichi e moderni. 
ecc. ecc. Ogni fine mess un figurino di 
gazione. L' Esposizione di Miluno del 1831 verrà splendidamente tilustrata nelle colonne dell'IMustra- 
zione per tutti. Tutto quanto accade nel corso dell'anno viene riprodotto e commentato dall’ /2lu- 
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Tutti gli associati indistintamente ricevono GRATIS indice, frontespi 
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0 e copertina. 


Si rallegra ad ogni modo col mi- 
mistero' e colla Camera di questo au- 
dace ed utilissimo provvedimento che 


si sia per prendere a profitto del paese. na ele v 


ZIONE PER TI 


PER TUTTI NUOVA OPERAZIONE COMMERCIALE 


. CRE OFFRE LA Dirra FRATELLI PASQUALY Casio VaLute 
IN VENEZIA 


Lasi 


Vende ©bbliga: Original dei Prestiti Comunali di BARI — 


BARLETTA — MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 
c9 CINQUE ©c 
Il costo complessivo di queste tre Obbligazioni è di Ital. Lire 15@, che 
danno però il sicuro rimborso di Ital. Lire 269, perchè la Cartella di Bari 
viene rimborsata 


con Lire 150 
quella di Barletta con 
e quella di Milano con 


It. Lire 260 


* Il compratore di queste Cartelle Originali gode il vantaggio do30 p 
‘‘la prima rata di concorrere subito per intero a tutte le vincite, le quali sono 
di ital. Lire 100mille, 50mille, 20mille, I0:niile, 5000, 3000, 1000, 500, 300, 200. 


Questa operazione è combinata in modo che il compratore ha ogni mese 
la probabilità di vincere una Lotteria, perchè vi sono 12 Estrazioni ali’ anno 
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sile alla quale può concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi for- 
marsi un capitale il quale oltre di assicurargli un'utile certo di Lire HQ gli 
Jascia sempre la speranza di poter vincere ogni mese un grosso premio. 
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La Ditta Fratelli MTA TR CELI © Comp. con deposito in 
Ferrara Corso Porta Reno N. 33, avverte il pubblico che tiene assor- 
“tijento completo di Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — Stufe di ghisa e Fornelli 
‘nila Cornof — macchinette per latrine — Ce- 
mienti — Quadrelli per pavimenti d'ogni genere e Ter- 
riglio. 

Accetta pure qualunque lavoro, e riparazione per togliere il fumo 
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» 2 tati 
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